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Al Festival di Venezia 

PIRANDELLO 
visto 

DAGLI AMERICANI 
(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, settembre — Non c'è 
peggiore e più ingiusto modo dì giu
dicare la validità artistica di un nìm, 
nd anche di una rappresentazione 
teatrale, che quello di proporzionar
la alla maggiore o minore fedeltà al 
testo letterario ridotto o interpretato; 
perchè le opere sono, come tutti san
no, caratterizzate dalla loro unicità 
irriproducibile; e perchè, insomma, 
resto letterario e spettacolo costitui
scono due entità sempre diverse i cui 
\alori non possono essere cercati in 
altro che nella rispondenza a leggi 
interne proprie ed esclusive. 

Non è, dunque, la poca aderenza 
Alla commedia drammatica di Pi
randello « Come prima, meglio di 
prima » che fa del film americano 
proiettato ieri sera al S. Marco « Que
sto nostro amore » di William Die-
tcrle, un fallimento artistico cosi ca
tastrofico e totale. 

La principale causa del fallimen
to è U solita ed eterna: il basso com
mercial ismo che, anche quando, co
me in questo caso, si ammanta di 
panni letterari nobili e pretenziosi, 
scopre immediatamente la sua fac
cia volgare. 

Non è quindi il caso di vaneggia
re dietro qualche inquadratura e 
qualche battuta di questo film, per 
rintracciarvi anche solo un pallido 
ricordo di quella traduzione in ter
mini di crudo e fervido realismo ?r-
tistico dell'idealismo che fu la filo
sofia di Pirandello. Ma da « Questo 
nostro amore », la sola bugiarda filo
sofia che è lecito cstrarrc è quella 
languorosa della bontà e del sacri
ficio che vincono o^ni ostacolo e dif
ficoltà. 

1 Qui, il caso paradossale (che .n Pi
randello è motivato psicologicamen
te e reso attendibile da tratti di 
grande finezza umana) è assunto co
me punto di avvio con bella indif
ferenza verso ogni ragionevolezza e 
si svolge in un susseguirsi di luoghi 
comuni così continui e dolorosi da 
costituire non per l'intenditore ma 
finche, sì direbbe, per qualsiasi per
sona bennata un vero tormento, che 
culmina nel lieto fine della chiusa 
da teatrino salesiano con la bat
tuta strappacori di prammatica: 
* Mamma! ». 

Il regista Dieterle, di cui in oc-
iasione di un altro suo film presen
tano in questa Mostra si è detto su 
queste colonne tutto assolutamente il 
bene che se ne poteva dire, è rima
sto questa volta inferiore alla $»a 
fama. Non è possibile riconoscere in 
*• Questo nostro amore » nemmeno 
uno di ouei tratti di acute/za men
tale e di abile regìa degli attori che 
gli sono caratteristici. Gli oggetti 
non hanno più la pregnanza allusiva 
di stati d'animo, né l'inquadratura e 
i movimenti di macchine seguono la 
necessaria grammatica; il ritmo sin
tattico del montaggio si svolge su 
cadenze arbitrarie e, giova suppor
re, occasionali. 
•v Merle Obcron e Charles ICorvin 
anche a fare miracoli non avrebbe
ro mai potuto dar vita a fantocci 
assurdi come quelli immaginati dai 
riduttori dell'opera pirandelliana. E 
di fare miracoli qui non ne hanno 
nessuna voglia, limitandosi a svolge
re con annoiata impassibilità i com
piti della sceneggiatura e a sniuo-
>ere smorfiosamente nei punti .«alien
ti i muscoli pellicciai e gli occhi e 
la bocca in una disgraziatissima pa
rodia di espressioni. 
• • Anche Claude Rains, l'indimenti
cabile Rains di « Delitto senza pas
sione •», presta qui la sua intelligen
te e forte maschera a servizio di un 
assurdo personaggio scimunito amico 
di casa: personaggio quanto mai 
noioso e superfluo, di quelli che nel 
teatro si chiamano « confidenti ». 
Bellina e bravina la giovanissima 

Cronaca di Roma 
LA CHIUSURA DEI LAVORI IN CAMPIDOGLIO 

Roveda illustra ai giornalisti 
i risultali del convegno dei Sindaci 

Un importante ordine del'giorno presentato al Governo sul pro
blema dell9autonomia amministrativa ai comuni 

Sue England 
U M B E R T O B A R B A R O 

LE ACCUSE DI MlKtFlLSKI ILL'OS'D 

Gli inglesi hanno armato 
le bande monarchiche in Grecia 

NEW YORK, 5. — Nella seduta 
odierna del Consiglio di Sicurezza, 
l'ambasciatore greco a Washington. 
Vassili Dendranis, ha tentato di sot
trarre l'attuale regime greco dal 
peso delle accuse formulate ieri 
dal delegato ucraino Manuilski 
Dendranis ha dichiarato che le 
truppe britanniche giunte in Grecia 
contribuiscono a dare tranquillità 
al paese. 

Manuilski nella seduta di ieri 
aveva documentato avanti al Con
siglio come le forze britanniche in 
Grecia hanno contribuito ad in
staurare nel paese un regime di 
terrore. Al riguardo il delegato 
ucraino aveva citato un ordine s e 
greto A. P. 168 Armato dal generale 
Meslinos. governatore della Mace
donia orientale che dimostra come 
la quarta dh i s ione anglo-indiana ha 
fornito armi ad elementi greci per 
sostenere il governo. *<In Tessaglia 
— ha aggiunto ManutUOci — una 
banda armata monarchica, che ave
va come consigliere un ufficiale 
Hntannico. ha prelevato da un tre-
nr> un noto giornalista greco e Io 
ha fucilato. 

Dopo aver fornito particolari sul
le atrocità commesse*da «spedizioni 
punitive •» di bande monarchiche, 
Manuilsky- ha dichiarato: « L'opi
nione pubblica mondiale deve te 
nere presente che lo svolgimento 
di un plebiscito in queste circo
stanze compromette lo stesso prin
cipio di plebiscito popolare e co
stituisce una grave violazione dei 
principi fondamentali di democra-
rla. Si dice che un plebiscito è una 
questione di politica interna. Niente 
rii più vero purché non vi interfe
risca alcuna potenza straniera. Ora 
Il risultato di questo plebiscito è 
tuia conseguenza del perdurante 
Intervento delle autorità britanni
che negli affari della Grecia,-. 
i Manuilsky ha concluso: « Nono

ttante tutti gli ostacoli e gli insulti 
ohe vengono lanciati contro l'Unio
ne Sovietica, noi perseguiremo in-
«tancabilmente, sotto la guida del 
nostro grande capo Stalin, il nostro 
fine che è quello di difendere la 
• t u » della paca tra i popoli». 

Il Sindaco di Torino compagno Rove
da, ha riunito ieri 1 giornalisti in una 
s.ila del Campidoglio per spiegare loro an
zitutto le origini de! Movimento dei Sin
daci the li* portato al convegno odierno, 
origini che risalgono all'agosto del '45, 
quando «i avverti la necessità di uno 
scambio di idee per il cisterna di animi-
nt«traiione comunale, in quanto vigevano 
ancora le leggi fa se lite, e c'era necessità 
di una autonomia finanziaria per otturare 
le falle di bilancio. Fin dalle prime pro
poste dei Sindaci, il Governo espresse pa
rere favore\ole alle loro richieste, ma in 
realtà non ti fece nulla. Fu allora deciso 
la riunione di tutti i sindaci dei capo
luoghi di provincia. 

Perchr i bilanci vadano a pareg ;io oc
corre pertanto dare ai Comuni larghe au
tonomie. La Costituente darà un indiriz-
70 generale sui problemi, e l'Assemblea 
legislativa darà poi la legge provinciale e 
comunale, che è di crande importanza; 
ina occorrerà per tutto questo del tempo 
e, nella migliore delle ipotesi, un anno 
e mezzo o due. Ma poiché non è possi
bile continuare ad amministrare come è 
«tato amministrato finora, i Sindaci han
no votato un o. d. g. per esercitare una 
pre-isione politica sul Governo, e perchè 
questi assuma le sue responsabilità. Oggi 
il problema dell'autonomia comunale sarà 
portato al Consiglio dei Ministri. Inoltre 
nella riunione i Sindaci hanno votato an
che un o. d. g. aggiuntivo invitando i 
Sindaci deputati ad agitare i problema In 
sede di Costituente. 

Rovella ha accennato anche alla tratta 
/ione del problema del costo della \ita, 
che aumenta •vertigino«amente. Ha affer
mato che, come indirizzo, i Sindaci sono 
contrari ai calmÌ<TÌ,k a meno che essi non 
siano importi dalle autorità centrali. Se 
il Governo accederà a questo criterio i 
Sindaci chiedono che siano applicate delle 
sanzioni non formali, ma di sostanza e 
fra queste: 1) la confisca dei beni; a) 
limitazione della libertà personale, su de
cisione, Tion della magistratura ordinaria, 
ma di una magistratura straordinaria cjie 
faccia rapidamente giustizia. 

1 Sindaci hanno poi trattato la questio 
ne degli alloggi. Roveda ha osservato clir 
il problema del Commissariato degli al 
loggi è soprattutto un probema di allog
gi. Fino a che non saranno costruiti nuo 
vi vani sarà ben difficile che i Commis
sariati degli alloggi possano risolvere la 
questione. F.siste però un progetto di leg
ge, il quale non è stato ancora applicato, 
che permette la requisizione di alloggi sini
strati. perchè i proprietari non li hanno 
fatti rirarare, e consente di dare i detti 
alloggi ad inquilini i qunh dcbt>ono impe
gnarsi a compiere le ripara7Ìoni a loro 
spe->c. Tale progetto prevede inoltre la 

possibilità di coabitare (tjelle città con ol
tre il 13 per cento di danneggiamenti) 
quando questa coartazione sia chiesta dal 
la Giunta comunale. Naturalmente resta 
in facoltà del /proprietario di scegliere i) 
proprio coinquilino nella lista dei richie-
denti. I Sindaci propugnano che tale prò 
getto di legge sia approvato e applicato, 
perchè cessi lo scandalo di far vivere die
ci o anche quattordici persone in Una tola 
camera quando si sa che esistono degli ap
partamenti semivuoti. Anche tu questa 
questione i Sindaci chiedono al Governo 
di assumere la propria responsabilità. 

Infine Roveda ha rilevato come negli 
uffici statali e in quelli comunali ci sia
no dei funzionari i quali sono stati assolti 
dalle corriijMO".' di epurazione e non 
hannp potuto rientrare nei propri uffici, 
poiché ì colleglli ti rifiutano di riammet

terli, minacciando in caso contrario lo 
sciopero. I Comuni però continuano a pa
gare egualmente questi funzionari, i qua
li non lavorano. Anche questa è una situa
zione — ha detto Roveda — che non può 
mirare e che lo Stato deve risolvere. 

Nella riunione ^ci Sindaci è ttato an
che discusso il problema del segretari co 
munali, che con le leggi fasciste erano 
dipendenti dello Stato; ma Je giunte p<v 
polari hanno avvisato il Governo che ciò 
non sarebbe stato ulteriormente ammesso. 
Bisogna che il Governo risolva anche que
sto problema. Il convegno, infine di sedu
ta, ha parlato delle case da giuoco e la 
maggioranza ti è dimostrata contraria. 

E' stato infine votato un ordine del 
giorno perchè le caserme vengano fatte 
sgombrare dalle truppe alleate e italiane 
per metterle a disposizione degli sfollati. 

Non bastava 
la Confida? 

Dopo "Ut grande manifestazione 
di contadini per l'assegnazione 
delle terre incolte, gli agrari della 
Provincia sf sono riuniti, ed han
no approvato un ordine del giorno 
nel quale, dopo aver dichiarato 
di non poter subire «l' i l lecito 

> tentativo di legislazione costitu
zionale posto in essere dal gover
no con un progetto di modi/Ica al 
decreto luogotenenziale sulla con
cessione delle terre incolte, avan
zano alcune « tonerete » contro
proposte per risolvere la vertenza. 

Ad edificazione dei nostri let
tori, ecco il toccasana degli agra
ri: 1) chiamare l lavoratori « au
tentici » sprovvisti di disponibili-
td di terre, a partecipare alle col
tivazioni cerealicole della Provin
cia; 2) costituire un organismo 
tra le categorie produttrici, per 
l'attuazione di un programma ispi
rato ecc. 

Non v'è 'dubbio che < lavoratori 
« autentici» cui è rivolto il lon
ganime invito saranno soddisfatti. 

Ma quelli « falsi »? 
Tutti i lavoratori della terra 

("ci scusi il sig. Caraffa se non 
riusciremo a seguirlo nelle sue 
sottili distinzioni) sono decisi ad 

\ ottenere che prima della semina 
sia presa una decisione positiva 
sull'assegnazione. E la otterran
no, Contro una Confida o contro 
due. 

BUONE E CATTIVE NOTIZIE 

Un kg. di pasta e 2 di. ff olio 
in distribuzione da lunedi 

Se non piove la situazione dell'energia elet
trica si aggraverà in ottobre 

Con inizio dal giorno 9 e termine 
il 16 corr. 1 consumatori potranno 
prelevare, di. 2 di olio con 1 buoni 
nn, 5 e 8 (olio settembre). I pos
sessori di carte M1P ritireranno la 
loro razione, versando n. 1 buoni 
di prelevamento « grassi » della loro 
carta. Prezzo: L. 320 11 litro. 

Con Inizio dal giorno 9 e termine 
il 16 corr. 1 consumatori potranno 
prelevare, Kg. 1 di pasta — a sal
do razione mese di agosto — con i 
buoni dal 16 al 31 (generi da mine
stra agosto). I possessori di carte 
M1P ritireranno la loro razione, In 
un quantitativo corrispondente a 
gr. 66,6 per ciascun buono di pre
levamento della loro carta. Prezzo 
L. 27 al Kg. (merce a peso netto, 

I esclusa cioè la carta da involgere). 
Si rammenta che Ano a nuova di

sposizione, in conformità delle 
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A DISTANZA DI UN MESE 

La banca di Groltaferrata assalita 
e svaligiata per la seconda volta 

Fulmineo Intervento della Mobi
le - Un fermo operato da Santino 

Q) omenica al CJup ercutema 

A distanza di appena un mese dal 
primo colpo brigantesco subito, la 
banca di Grottaferrata è stata presa 
d'assalto verso le 11,30 della matti
na di ic i i . 

A n i v a t i a bordo di una velodte 
automobile, due individui armati di 
pistola, che si presume siano gli stessi 
che effettuarono la pi ima impresa, 
sono penetrati negli uffici della ban
ca, sorprendendovi gli impiegati Fran
cesco Telegano, Fausto Decini ed 
Edoardo Mccozzi. Tenendo 1 disgra
ziati sotto la minaccia delle armi pun
tate,. i due banditi si sono impadro
niti di circa 340 mila lire, che hanno 
cacciato in fretta e furia in una ca
pace borsa. 

N e l frattempo u n cliente della 
banca, ex-marescial lo dei carabinieri, 
bussava alla porta. Uno del banditi 
si recava subito ad aprire e sparava 
sul malcapitato un colpo di pistola. 
andato fortunatamente a vuoto per la 
presenza di spirito del l 'ex-marescial-
lo, che riusciva a far deviare il proiet
tile afferrando a tempo la mano del 
del inquente. 

Al rumore dell'esplosione accorre
vano alcuni passanti che tentavano di 
acciuffar» gli aggressori. Costoro pe-

ALLO SCALO IDI ORTE 

Un soldato romano ferito 
a revolverate da un polacco 

Un fatto di sangue di estrema gra
vità. che dimostra ancora una volta 
quanto grande sia la mancanza di 
umanità da parte di alcuni soldati 
alleati e come sia urgente un ener
gico p iovvednnento delle nostre au
torità inteso a far rispettare la vita 
de«li italiani, è accaduto duranti» la 
notte di ieri allo scalo ferroviario di 
Ortc. Il soldato romano Nazzaieno 
Gentili è stato gravemente ferito con 
due colpi di pistola da un militare 
polacco rimasto sconosciuto. Il nostro 
soldato, volendo recarsi a casa per 
visitare la famiglia, aveva abbando
nato di sua iniziativa il reparto di 
stanza a Viterbo, ed essendo quindi 
sprovvisto di foglio di viagg o. er<t 
sal i to sulla tradotta alleata n. 921 su 
cui avrebbe potuto compiere una pr.r-
tc del viaggio. 

Quando il convoglio g uns» a 
Orte il Genti le saltò giù dal carro ba
gaglio dove si era naBcosto e cerco 
di guadagnare inosservato l'uscita del 
la stazione. Egli fu disgraziatamente 
scoperto da un polacco di scorta al 
treno, che. senza nemmeno dare un 
segno di preavviso, lo preic di mira 
con la piatola e gli t u o freddamente 
addosso due colpi, raggiungendolo al 

petto e al fianco. Versando sangue 
dalle gravi ferite, il nostro soldato 
cadeva al suolo tra i binari, lancian
do disperate grida di aiuto. Soccorso 
prontamente da alcuni ferrovieri, ve
niva trasportato in tutta fretta al
l'ospedale. Intanto il feritore, te 
mendo qualche rappresaglia per il de
litto commesso, si rifugiava nella ira-
dotta sottraendosi ad ogni t e n i a m o 
di identificazione da parte dei carabi
nieri di servizio. Poco dopo la tra
dotta riparti la alla volta di Ancona 
e nulla rimaneva da fare pei mdiv. -
duarc il colpevole. 

Una casa crolla 

per l'urlo di un camion 
Questa notte. In localitS Pisoniano 

(frazione di S. Vito Romano) un gros
so autotreno carico, per un errore 
di manovra, è andato a cozzare a 
forte velocita cont io una vecchia ca
sa. Lo mura eia pencolant i non han
no retto all'urto e socio crollate. sep_ 
p e r e n d o una bambina. 

Estratta dalle macerie dai vigili di 
Roma accorsi sul posto, la bimba è 
stata ricoverata all 'ospedsle di Tivoli. 

rò. senza perdere la testa, balzavano 
a bordo dell'automobile dileguandosi 
a tutta velocità. 

La Squadra Mobile della Questura 
di Roma, subito avvertita dalle au
torità locali, inviava sul posto in 
tutta fretta 11 commissario Santillo, 
che può considerarsi in qualche modo 
Il funzionario, specializzato nella lotta 
contro i rapinatori* 

Santillo, a quanto ci risulta, ha già 
operato u n fermo, nella persona di 
un giovane di 25 anni. Non sono co
nosciute però ancora le eventuali re
lazioni tra la banda che ha effettua
to il colpo e l'individuo fermato. 

A proposito del primo sval igiamen
to della banca, si precisa che la som
ma asportata fu di 169 mila l ire e 
non. di un milione come pubblicò par
te della stampa. 

Le indagini della Mobile sono coa
diuvate dal tenente Fiaschetti, dei 
carabinieri di Albano. 

Riunioni Sindacali 
Il Comitato Diretti™ d*i Putti e Magmi, 

di TCchia l di nucTi nomini, 05(ji in riunione 
ftriordinirii »lle 17,30 precide, alla Camera 
ilei Lavoro. 

Le Coiaaissioni Interne dei Latorttori del 
legno snnn invilite a patire al Sindacato. 
Piana Rsquilino n. 1. per urgentissime co 
municazioni. 

Gli Ausiliari del tralfico sabato 7 corr. alle 
ore 17 presso la Camera del Lavoro. 

Il Comitato Direttiro del Sindacato Astisti 
Pubblici oggi in Sede. \ itolo Margana n. 11-B. 
alle ore 18. Un rappresentante per ogni Com-
ini'Mone Interna è invitato a intervenire. 

Il Comitato Direttilo del Sindacato dipcn 
denti delle Drogherie • Affini dimemca % enrr. 
alle ore 10 in s"de. \ ta dei Mille. 23. 

Il Coaitato Direttiro del Sindacato Con 
metti di forno per dnmenua 8 alle ore ìk 
in sede. 

Chiaroscuro 
Mostra di pittnra. — L* Penine Trinnfal" 

. 0. Di Tepe » d"l PCI. ir-ita a Multar» la 
Mostra di pittore contenporanea <-h? M terra 
nella <ua se<Ie ir Ma P."trn (nani'O'ie n. ."i. 
dal giorno 5 al lo sett̂ TMi 19ih 

Corso di preparazione ai serriti di biblioteca 
— Dal 1. al 15 MKbre p. v. nre lì.30 -i 
Minerà LT Cor*<i di .jireparaii»ne l'jli ufìci 
et ai senni delle BiNieteeh» pop-ilari e \r*-
laMfhe press» la Biblioteca Naiicsalr Centrale 

Solidarietà popolare. — Il mTp.i_.Tj Mir 
Lii<]i ha ardente b i ^ i o dei v>ttorMaìi r.»'> 
i-irali: Calcio GIu<-<ir.at'i 10 e . fiale (mini
no) 10: Hcnoblutina in Rate. 20 fiale. 

In morte di Guido Lensi 
Oggi alle ore 9 primo anmvers ir lo 

della morte del compagno Guido Len
si sarà celebrata, nella Chiesa di San
ta Maria degli Angeli, una Messa d. 
suffragio. 

I compagni e gli amici sono invi
tati ad intervenire. 

I l m a e s t r o Riccardo Santare l l i c h e dir igerà d o m e n i c a il c o n c e r t o in 
apertura al m e s e di propaganda per la s tampa c o m u n i s t a . 

Istruzioni impartite dall'Alto Com
missariato dell'Alimentazione, i 
consumatori delle minestre presso 
le cucine popolari, dietro conse
gna degli ultimi sette od otto buoni 
« generi da minestra » della carta 
annonaria (cioè, anelli dell'ultima 
settimana di ciascun mese) possono 
prelevare, mensilmente dall'esercen
te di prenotazione Kg. 0,500 di ge
neri da minestra. 

Frattanto la situazione dell'ener
gia elettrica tende a' peggiorare. In 
quanto, pur non essendoci una di
minuzione delia quantità disponibi
le, i consumi, con il rapido avvici
narsi dell'autunno, vanno aumen
tando, determinando un certo cen
so di preoccupazione. 

Sembra che una crisi verrà a de
terminarci nel prossimo ottobre nei 
caso che precedentemente non ca
dano abbondanti piogge e si riem
piano I bacini che alimentano le 
centrali idroelettriche. E* vero ohe 
In ottobre entreranno in aejivjzio 
due potenti gruppi di impianti a 
Pescara e a Larderelio capaci di 
una produzione di oltre 40.000 K\v., 
ma a poco essi serviranno se non 
ci sarà una massa d'acqua dispo
nibile per azionarli. 11 regime del
le pioggo nell'Italia centro-meridio
nale lascia prevedere abbondanti 
precipitazioni in novembre e, quin
di per far fronte ai consumi di ot
tobre che si prevedono notevolmen
te superiori a quelli dei mesi esti
vi, non c'è che da sperare nell'aiu
to dell'Italia settentrionale. Pur
troppo, le canalizzazioni dal nord 
hanno una capacità limitata e l'ap
porto di energia non può sorpas
sare un certo limito senza origi
nare guasti o danni agli Impianti. 

S u l p r o b l e m a s c o l a s t i c o 

PER CONOSCERE I MOTIVI pOi 
cui l'Istituto scolastico di via Puglie 
non v iene ancora reso libero dallo 
ufficia prigionieri della CRI malgra
do le promesse fatte. 

Si tenga presente che i bimbi della 
zona, s e vogliono andare a scuola deb
bono sobbarcarsi al più caotici turni 
e percorrere fortissime distanze. 

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui in un quartiere dt 60.000 abitanti 
della Garbatella è ancoia pi ivo di 
edifìcio scolastico. Quell'unico che c'è 
è ancora occupato da 100 famiglie di 
sfollati. 

La hbci azione di questo edificio, 
con l'adattamento degli sfollati in ca
serme all'uopo predisposte, è tanto 
più urgente se si tiene predente la 
configurazione sociale della zona, co
stituita da famiglie operaie, m cui 

Ispesso anche le donne lavorano. 

"Balìa con me,, 
rihi rVI -T'cre roncale Pit-' t>r«-^amenti: 

iT.-ra. fa parli- dilla «"rie . BnwÌAav Me-
|...*> . di «JI n-'i M ' v r i » Ì -".•> tt-'.po rfjuel-
I. .VI \n"'> • d'I 1"'> «Uall/ «-m ? " •" 
I .Br.«ah.n *• ! ••' ,' , , ,> • H ' - r r r t a _ t '• 

-i. e r-ri's-l ft'ti l< taller.ri hlevnr Po*eli. 
na al pf>!" di r..t'.»rt T?»|.ir e e, rm -IMT 
infui ' ! ! ' p-r I" «•nc:*a<-'1l '. Fred Utaire \'a-
'.-ralrnle n ihi:a e si ranta <'?lla pri^a 
- l lultuia =•.-'•• «"iiT-.In I2 filila tra-, a-
t,r(li-to. la <•• f«pia ^tz-re-Powell ? "ultn 
l.rv.a r.i-ii- ti_t«i 'anrn; la dania pi.i O'IQI-
i l l e e più ditertcnie e PCM Isella innialr 
n Irti U'itre e lìn rge Murphj. Oli amtl»rj 
'iel < ijTtre » atra*"",i e -ìLiqup m d̂o di iar«i 
..-.a Isella ««•n-p?r-\ati d' ir.LM.-a e di talli. 
ili dirett'. Nomali Tu -o] hrillanteneile 

"Ciò che si ch'ama amore,. 
• Ci'i cV -t rhi*r.u air ire • r una con 

"ti a rfTi'o >•• -t'rc-'.ale diretta da uio »pr 
iali'". de! ge-irr-. M'-.aT'er Hall. Il filn. 

.vico diur»o da quelli di rm*inile preduii* 
ne_ «,| rt\i,\3. di f4!,alrh» lunna « jag •. ernie 
tH'.a (>l Fnt" ii'endirt • travnef'o • per te-

|«f no. e ir.pralti Ito «'ella rei-i'aliane di Ri-
,ihr.l Ea^-'l sn* «,JlIe ultime ra mn n i 
lo pffiQii.ri • S'.l̂ tteh'' • drl nrTìa airerieini. 
Uraitn a lei. M»Nnj D>L3las. simpatico e 
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L e reeiu Iute del 25 non mangiano nella gavetta 
Esercitazioni sugli attrezzi delle belle " accademiste „ - Stirerie moderne e gabinetti inodori 

ORVIETO, 5 
Per giudicare serenamente la at

tuali condizioni dell'esercito italia
no è necessario rifarsi a quelle dei 
reparti che hanno preso parte, a 
fianco degli .Allenti, alla guerra di 
Hberarione. Durante l'epica lotta 
contro l'invasoret un sentimento di 
reciproco rispetto e, in tanti casi, 
di rerà amicizia si era stabilito tra 
ufficiali e soldati. Gli aspetti più 
odiosi della recchia d'sciplina fa
scista erano stati aboliti, specie per 
inerito degli ex-partigiani e dei vo. 
lontari e la coscienza di battersi 
per una causa giusta e di servire 
gli interessi di tutto il popolo ita
liano avevano operato una trasfor
mazione assai profonda. 

Nulla ài strano dunque se. acco
gliendo l'in rito fatto alla stampa dal 
Ministero della Guerra di visitare 
uno dei nuovi Centri di Addestra
mento Reclute, mi sia sentito ansio
so di rivedere, dopo un anno di 
lontananza, un reparto armato ita
liano. Ebbene, dico subito franca
mente che la visita al CAR dì Oruiero 
mi ha dato l'impressione che se 
qualche cambiamento c'è stato, c'è 
stato in meglio. 

Nel Centro di Orvieto le reclute 
del 1925, inquadrate insieme con gli 
anziani provenienti da reparti di
sciolti e con ex-prigionieri rientrati 
da poco net ranghi, sono alloggiate 
in due caserme spaziose e pulite; 
l'ex-caserma deiraeronautica e Vex-
accademia femminile di educazione 
fisica. Gli ambienti sono luminosi e 
Guardano sulle colline coperte di 
verde e ridenti di sole. 

I ntxoui soldati sono forniti di ve
stiario in parte inglese e in parte 
italiano, biancheria solida e scarpe 
nuore. L'armamento è tutto inglese, 
fucili, -sten» del tipo in uso tra i 
partigiani, lanciabombe P1AT. Il 

CAR ha il compito di impartir* al l t 

reclute l'istruzione cosiddetta •* pri
maria.,. Al Cen*ro affluiscono tutte 
le reclute delle varie armi e servizi, 
anche i futuri avieri. Al termine del 
primo mese le reclute di artiglieria, 
genio, motorizzazione e servizi so
no smistate alle varie scuole di ar
ma e ai reparti dei servizi dove 
avverrrà la definitiva specializza
zione. Le reclute di aeronautica ri
mangono due mesi. 

I fanti rimangono invece per l'in
tero corso della durata di f*"e mesi; 
per costoro dunque il CAR è una 
vera e proprìz scuola di *• allievi 
soldati... 

La visita della stampa romana ha 
coinciso con quella di «na missione 
militare straniera. Erano presemi il 
generale inglese Hope, il colonnello 
americano Wilelms, il capitano fran
cese Luquet, il capitano sovietico. 
Wedmic, accompagnato dal tenente 
Filatov e il maggiore spagnolo 
Scandella. 

La presenza dell'ufficiale falangi
sta, un indiriduo dall'inconfondibile 
aspetto di gerarca, sorridente e ^fero 
delia sua candida dentatura e della 
sua spicccta somiglianra con l'at
tore Ciarle Gable, ha imbarazzato 
non poco i giornalisti presenti e, a 
quanto mi è sembrato, gli stessi 
flemmatici ufficiali inglesi. I due 
giovanissimi societfti, erano sempre 
pronti a prendere fotografie e a 
scambiare quattro parole alla buo
na, in ottimo italiano, con i nostri 
ufficiali e con i soldati. Dal canto 
loro i nostri ragazzi; benché alle 
prime, armi, non hanno mancato di 
farsi onore, per nulla imbarazzati 
dalla presenza degli ospiti. 

In una palestra dalle grandi -fi
nestre, reparti di giovanotti robu
sti e bene in cerne eseguirono 
esercizi su quegli stessi attrezzi che 
già videro le grazie - littorie «. delle 
b«ll« accadcmictf di Orvieto. Al po

ligono, sotto giovani pini, i soldati 
si esercitavano al tiro con il pesante 
fucile britannico. Altri erano occu
pati a riordinare le camerate, or
nate di mazzi di fiori e di piante or
namentali in onore degli ospiti. 
Giornali murali pieni di divertenti 
caricature, rozzi, ma arguti affre
schi sulle pareti, cassette per la 
spazzatura dipinte di fresco, sem
bravano simboleggiare ti cambia
mento operato nei nostri reparti 
dagli ufficiali più illuminati, sotto 
la spinta della volontà democratica 
del popolo italiano. 

Il colonnello Rinaldo Ftore-Ver-
nazra, capo dell'Ufficio Collegamen
to Esercito Paese, ci accompagnava 
spiegandoci il significato, a suo di
re rivoluzionario, di quello che ve
devamo. Quando è stata la volta 
di visitare le docce, i gabinetti (per 
la prima volta nella storia del no
stro esercito pulitissimi e affatto 
inodori) e una attrezzatissima lavan
deria-stireria, dove alcune donne 
mettevano in ordine lenzuola e ca
micie per i nostri ragazzi, la com
mozione del degno colonnello era 
'al colmo. Poiché mi stupivo che al
cuni soldati non si impalassero ri
gidamente al cospetto degli ufficia
li e in alcuni casi nemmeno salutas
sero con la mano al berretto, tenza 
per questo essere redarguiti,'il co
lonnello mi ha spiegato che al CAR 
gli ufficiali non usano più come una 
volta insegnare la disciplina a forza 
di male parole e di punizioni. „7Voi 
pensiamo, egli ha detto, che in un 
esercito veramente democratico la 
disciplina debba essere insegnata 
con la convinzione e con la dolcez
za, senza fretta e senza brutalità 
»V«/: vogliamo introdurre una vera 
fratellanza tra i quadri e la truppa. 
Vede questi ragazzi? Nessuno e an
dato a prenderli 4 ***• «*l /ucilc 

spianato. Essi sono venuti sponta
neamente. Noi siamo loro grati per 
la fiducia che hanno dimostrato 
nelle sorti del nostro esercito e del
la Patria». 

Un fatto che va sottolineato è 
l'abolizione della gavetta, almeno 
finché i soldati mangiano in caser
ma. I refettori sono ampi e puliti, 
le stoviglie sono di alluminio. La 
razione giornaliera consiste in 150 
gr. di pasta e 28 di riso, in 200 gr. 
di carne, mezzo litro di vino, più 
verdura, formaggi, frutta, zucchero, 
caffè e sette sigarette al giorno; né 
c'è da sospettare che tali razioni 
non riano rispettate, perchè una 
commissione rancio eletta democra
ticamente controlla in ogni'magaz-
zino il prelevamento dei viveri, 

Un cinema, un teatrino di varietà 
dove si esibiscono artisti e orche
strine formate da soldati, servono 
degnamente ad allietare il riposo 
dei nostri ragazzi dopo le e*ercita-
z'toni. Tutto bene dunque. Si, tutto 
bene, ma.-

-•Vede, mi confida un giovane te 
nente, quello che ci angustia è la 
onnipresenza degli ufficiali di colle-
gamento inglesi. Che vuole, ci ven
gono dei dubbi angosciosi, non ci 
sentiamo indipendenti. E poi, di 
centri come questo in Italia ce ne 
sono undici Saranno tutti cosi at
trezzati? E gli altri reparti, dove l 
ragazzi saranno destinati una volta 
usciti di qui? <*. 

Non so cosa rispondere. Penso 
che in fondo tutto sta a ben comin
ciare. E poi la giornata bella e i 
visi dei soldati sono sorridenti. 

Sulla via del ritorno, tutta la stam
ina romana canta a squarciagola i 
L-ecchi canti della naja, e poi, per 
concludere: - Fratelli d'Italia, l'I
talia s'è dcsVi.' ». 

ARMIMO f .WIQLI 

ri. -rr'pri Ma',-;dn 1 n n rari i r Mi 
- stagno, il filretto »»nrr» *ia ahba-tinia »<• 
lire e. per iri non vuil pfn*are, an'he pia 
'nfilmcite 

Vice 

TEATRI 
ADRIANO- • Kjt'rnn . . 
ARTI, nre "JI • ^u- • TI e i i " • • in • 
11SILICA DI MASSENZIO- - f zfì l ì cmeert" 

diretti dal ir •> fun-tppe Ilari ni. 

VARIETÀ' 
U.HAMBRA: <•-!•. U l n t n i I).-' l>jra: sul!" 

w-W"io • R'Sin Hiol della California • 
ARENA DEI FIORI n n f m sullo <rtterin i 

• \on (radiai >n'j ni'ilie • 
'4SIVA DELLE ROSE m IS Urrr.-tr.! e c«'i 

t-n'i .,-- •_'! }; ' III p i--!i di v?nr!.i 
COLLE OPPIO- »r* -JO.tr, . All'im-e-jit* di *<•.) 

"IANCISG LUCCIOLA (d»!l i*nna dell* K.«ri 
totip le -ere danrf crni u-reMra Kadi-hi e 
l-ajra Barhicn 

0ELLE AMBASCIATE i n : Car-cnal 5. Ha 
rinli Tel S7T ".•_*< nre 2; lUnrinq finn a 
• Tra riitte 

GRAN CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO (falli
r à Cnln-ma): r»]\r 1? alie Jl "rrne-lra lat
ta e O-.ero Martni di FUVmTa 

JOVIliELlI: \anela: sul!-; t-ser--» . U gran 
d» -'niinii ». 

HAX20KI: P.r.nta art» Tina; sullo s - V r - i 
• Maria Lui'a ». 

PEALE: Var.eta: sjllo s-hcr.3'> « Appas^icni-
t ir'nte ». 

C I N E M A 
Acacia: La iiari-'ena r'a-ui.-'aU e die 
Ulama: Pr^tn chi caria? e rart. aai-ati. 
Acqaario: Il searo di 7-rro e dot. 
Alimi: Chiusura estua 
Aaaajciatcri: Madonna d»lle '•ette laa». 
Arti a Aipie: Firtt'» priihif». 
Arata Anarra: Sotto dte bandir*. 
Ansa Cetaa: V:: siamo le cnlcane. 
Arcai Efedra: Falla con ce. 
Araaa Piasi: Eroi del ente e d~"-. 
Area dei Fiorì: Abbasso la smeri a e Cise-

sjwrt. 
Ariti La Paxitla: La vera glena, ore CO,45 

e 22.30. 
Arni A n t m : Sin Sala Eia e 29. Gire di 

Julia. 
Art» Prati: Mnra^lit. 
Arai delle Pnritcit: La «e-nanii!» iti Hat 

e cart, u . 
Armi Tarasti: Robìa Tf~̂  cTella Galiferaii. 
Artaa Ansai*: La !ac?ac*i arj« • iit. 
I n s i l i : Serenati a Val!«anra. 
A*tri: Il «aviere èi La;ard«rt. 
Attilliti: Scopre nei cu i . 
Aijtstu: Uraar" all'alba. 
Aiui i i : Lai? tn, 
Brucacele: Spirito illeqra « èst. 
Berciai: Partita d'ajiarf*. 
Catramici: C i ci» ai e i i i i i issre. 
CiiraziciiHi: Cbiraura «*riTi. 
Centrale: 11 tesoro segreto di Tanat. 
Cali di litaia: Sespre «1 n:o uste. 
Cleiie: Li Biglie bsjiarda. 
Colini: Il mio licore turi . 
Celeisee: 0 tale rais. 
Cene: Calla con ce. 
Cartarie: Alle frontiere «'•li leiia. 
Dille Fellie: Hanglie. 
Defli Seiaini: riposo. 
Delti Tenute: L'espreaa ielle ceotajs» rec-

eiwe. 
Delle Ti Merle: Paradiso preieite. 
DerU: Resurresiooe. 
E ia : Ceste ille^n. 
Eieelrier: Il cavaliere il Sis SCarcr. 
FliBiiie: La ioan del giorno • ice. 
Fanne: 11 segas di Serre. 
Feaice: Tetto ttaeriU. 
Fellie: Il tergeste Tork. 
Galltria: Li najcirn ti Un*. 
Giilie Ceiart: La doiaa e la i^itrt. 
Isterilii: Cì4 che ti d'una azere. 
Is iue: Appassimataseate. 
Iris: Se mi rasi spesimi • 4»e, 
Italia: Il tesori segrete ii Tema. 
Li Fraice: Li eignen del Tenere"!. 
Murine: Robin Rood della California. 
Minisi: Il diavole li caawte, 
Hsderainiai: Sala A: Il canliere del Teau. 

sala B: Strada maestra 
Heitrae: Balla cm ne, 
Kmeiteae: Il vaiceli» maioieite. 
NIOTI: Ta mi appartieni e do e. 
Mwtl i i i i Nel litve le «eleMl* 

[".in 

doc 

Il ut I.ur* 
del IVr.ari 

Olimpia II -a* rifinì» di »<nijt,e 
Ottaviano Tuiti hai-itr'inn I. spo.a 
Orfeo: Mlinni si (jira e drc. 
'alano- Papi, p.vm'r I-I ,'ie i 
Palcjtnna Mradi nae'Ira 

"isll. Il I''JYI.|,) si ri.i,erte 
Planetario II fi,li. .:.flj luru 

li'ea-aa Margherita- la ' ' 
\r-|< r A -

'iinnt'ta it.iu^jra e2ti^ ' 
Ocirmalc- Il <a--. I!» mal d<' n. 
Regina M. I"'u M jrrsa •• •!•,.. 
Rei l.a -i in. *i dil n i ' t i i 
Rialto: Il inni, di Ruiiirflj. 
' veli: La ,ra*rh»ra di ferro. 
Resa I .i nn-rf(. .he vjr. • di-r 
Salt Umberls: .Vn, ti \a\<ì dn»ntirarc 
ìli aria: Il nin avire inra. 
Salerac rhn.vjra « t m 
Sale-te Margherita '•• i >i;- • le colo-ire 
Tale Uabtrtc. I u. ,-n, i mimile. 
Sargia s;> -it i allrjri) e di-. 
Smeralde: Mura1:!!'1 <• d"-. 
Jpitndore Partila d'aiiaidn 
Scptrcir.'na. Su -lamu I' ..-.In-c 
Tnsasa- R'-Vn H--.ii d'Ila Calif n n 
Trulle Mljdos a-miis e Ba.ilnn di Marhal'ai 
Ti:colo: fra!'", prii'i-to. 
Voltarne L* ir- -i.*fll». 
XII Aprile: frjtt.-. prnir..:n 

Convocazioni di Parlili 
UNERDI h 

Tutti olì attivisti e le attiviste dell'elficlo 
giovanili, i compagni dilli cemmiuioni gio
vanile dilla Cimerà dil Lavoro, i componiti 
dilla commistione giovanili dilli cillela tni-
unitaria sono convocati In Fedtritione elle 
ore 18 pir l i pnptrailone «Ut Msemblee gio
vanili di dominici. 

Le compagne Marconi Laura, Margherita Fab-
bl. Ciglia Tederò. Alba Piergalllni. Rina Bo-
nifaii, Marisa Rodano, Nino. Romano, Maria 
Orasi, Lituana ArlnJi, Livia di Cagno, Marisa 
Diena. Adriana Molmari. Antonia Canova, San
tini. Franca Tangheri, Venturini Bergamini alle 
ore 1S precise in Federatone Ufficio Femmi
nile. 

Tutti gli addetti stampi di Snioni In gior
nata al l'I irido Stampa della Federatione a ri
tirare la nuova stampa. 

Tolti gli attivisti dilli Provinoli alle ore 
17 in Frderaiione. 

I.N.A M.L.: Tutti I compagni dipendenti dal-
l'IMMI. sono con\ocati per questa tera alle 
ora 17 nei locali della seilone Ponte Regola, 
\ia Banco San Spirito, 42. primo plano. 

Panettiiri: I compagni lavoranti Panettieri 
tono romocati in aibfmMea per le ore 18.30 
in Federatone. 

Seiioni Catalltggtrl: Ore 19,30 assemblea 
generale di benone. 

S\BAT0 7 
Ore 19 commissione emotiva dill'intircil-

talare degli statali, in Federatione (affido sta
taceli). 

1 compagni responsabili sindacali di Sitioao 
l>er le ore 17,:i0 in Federatione 

AoloftrrotramvierU 1/litercellulare degli Au-
totirrotrariMcri per le ore 17 in Federasione. 

Swione Mariinf: Ore 20 assemblea dei com
pagni per la Stuoia di partito 

Tutti i sindaci comunisti e i 
segretari «Ielle sezioni della Pro
vincia sono convocati per sta
mane alle 9 in Federazione 

Chi ha notizie... 

GHINl Marcello di 
Firtnie, alto 1,72, 
capelli e occhi neri, 
portava anello dito 
mignolo con indiali 

G. M. 

CELLER1NI Sergio di 
Firenie, allo 1,80, 
capelli e occhi casta
ni, portava orologio 

quadro • braccio 

BHLANDl Serjio di 
Firtrze, alto 1,67, 
capelli e cc:ui et. 

stani 

Cap. Magg. BùCtl 
Umberto, 4. Campo di 
Raccelta, 6. Compa

gnia, Roti 

Si priiann i Conitati \ssmenia Redini, i 
(otiii'ati di Marnine e tutti i littori di voUr 
. «H irrt (|iu ,ti fotografie p"r fanliiare la rai-
tolti dille iintme (he dovranno essere in
ulti1 a • I Initi •. \ia IV Nuinnhre. 149. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico O.E.S.l.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto 119 Telefono 154-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.Min io par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
mnrP'.sinnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBIUCITA 
IN ITALIA ( S . P . U 

V u del Parlamento n. 9. . Telefono 
bl-372 e 61-961 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75. 78, TI; teL 
16-554 (ang. via F. Crispi), ore &M-I8; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. E83-S64 - Largo Chic!) . « Agenzia 
t ìonaventa » Via Tomacel l l 147, tei . 
61-157 e 64-600 ore 8,30-13 e 1S-1S -
Via della Mercede 51-A (filatelica 
Onarino) 9-13. 15,39-17 . Via Marco 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

10 Smarrimenti L. 13 
IL 26 AGOSTO si è persi nna collana di 143 
rerle. In ta<o di rinvenimento «i prefa pre-
«mUf»! al G Largo Teatro talle secondo piano 
» di tcMonare ÓGI-lfî  Si a*sieara rieoa-
- 'r ' i lau'.>< ra. 

E' usc i to Io 

STATUTO DEI P. C. I. 
SS .̂AGrlISrE T_,. i o 

Inviate le nchic.ite al Centro Diffusione Stampa presso la 
Direzione del Partito, Via Nazionale 243, Roma. 

Per disposizione della segreteria del P.C.I. è assolutamente 
vietata alle Organizzazioni di partito la riproduzione dell'opu
scolo. 

I versamenti vanno effettuati sul c/c postale n. l'14850 inte
stato all'on. Giulio Cerreti. 
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R. PACE VIA FRATTINA, 2 2 
i t i R O M A t t t ARATE: 

PELLICCE - GUARIUZI0HI - IMPERmEABlU - BORSE 

Oggi ed Supercinema, oltre al 
programma, nel Fox Moaietone: 

La corsa del milioni a Torino 
A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dori. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VEN*EREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 151 

Telei. 34-M1 - Ore $-20 - festivo 8-13 
A. P. S-12-1945 . n. 53.191 

Dott. Siniscalco 
Speclallsi* VJCMEREK e P E U X 
Volturno 7 (Stazione) 9-13 16-19 

Telefono 4S3-CC5 
A. F. del 31 novembre n. 52319 

Dott. THEODOR U N I 
VENEREE . PELLS 

(fer. ore 8-20 . fej*. ore §r«) 
Via Cola di Plenzo 153 - Tel. 34-501 

Af V» 5-11-1** • a, 13.591 

Or. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del S a n i n e e Microscopie! 
Salarla. 73 (Piazza Fiume) i n t 4 • 
T e l e ! 852-S60 . Ore 8-31 t e s t t-13 

A. P. 11059 del 15-2-4* . Roma 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto SM 
Tele i . 61-929 - Ore: 6-20 . festivi 8-13 

A. P. 12-12-1945 . a 53.615 

seta ' i l lia «renila N. 29 
13 e 16-20) 

Special ista VENEREE - PELLE 
A . P , U-U-19U . a . 53.77» 
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